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Una serie di colpi di pistola, un
uomoferitoe ricoverato inriani-
mazione e una guardia giurata
fermata dalla polizia. Paura ieri
a SantaLucia doveun vigilante,

un quarantenne veronese, ha
aperto il fuoco contro un uomo
che apparterrebbe all’etnia
rom.Dachiarire ilmoventedel-
la sparatoria.Tra le ipotesi quel-

la di una lite per una compra-
vendita andata male. Sgomen-
to tra gli abitanti della zona, che
hanno assistito alla scena: «Un
FarWest».•> PAG 18e19

«Mio figlio è stato aggredito da
un barbone che lo ha spinto a
terramentre passava con la sua
bici in centro». È il racconto del
padre di un ragazzino di 11 anni
che lunedì sera pedalava assie-
me ad un amico in vicolo San
Sebastiano, accanto alla Biblio-
teca civica. L’uomo racconta
che l’amicodi suo figlio terroriz-
zato è subito scappato via ed è

andatoadare l’allarmeedèarri-
vata una pattuglia della polizia.
I poliziotti conoscevano il bar-
bone e gli hanno chiesto conto
di quello che aveva fatto: «Lui
ha detto che i ragazzini gli ave-
vano tiratodei sassi e che loave-
vanodisturbato. Ipoliziottihan-
nocontrollatomanonc’era trac-
cia di sassi. Ora mio figlio ha
paura».•> VACCARI PAG17

I
l Consiglio deiministri ha approvato ieri il
decreto-sicurezza bis.Ma non di sola
sicurezza vive l’Italia. L’altra faccia della
bollentemedaglia si chiama economia. Lo
ricordano, a Verona, una preoccupata

assemblea di Confindustria. E a Bruxelles
l’allarmato Jean-Claude Juncker, presidente
della Commissione europea, che chiede
all’Italia di nonmuoversi «in una direzione
sbagliata». Per il mondo industriale, così come
per lemaggiori istituzioni sia nazionali che
estere (dal Quirinale alla Bce), la procedura
d’infrazione prospettata dall’Europa all’Italia
per eccessivo disavanzo è un’insidia da
scongiurare. «Non è interesse nazionale», dice
VincenzoBoccia. E anche per il presidente di
Confindustria Verona,Michele Bauli, viste le
sfide di America e Cina, non si può prescindere
dalla grande costruzione europea. Dal canto suo
Juncker, contrariamente alle rassicuranti
previsioni di Luigi DiMaio («non credo che
andranno fino in fondo), avverte che Roma
corre davvero il pericolo del procedimento. E
tale spada di Damocle europea potrebbe
pendere sui conti pubblici «nei prossimi anni».
Dunque, è la prospettiva che l’Italia resti a
lungo sotto esame per la credibilità sullemisure
annunciate, e soprattutto non attuate, per
diminuire il rapporto fra debito e pil. Il pericolo
di tale procedura non è soltanto che si arrivi a
unamulta dello zero virgola qualcosa sul
prodotto interno lordo (scenario peggiore)
dopo un procedimento che richiede svariati
passaggi. La vera insidia è il litigio senza fine tra
Roma e Bruxelles. Potrebbe avere effetti sui
titoli di Stato: il differenziale che sale a livelli
inaccettabili.
Bene lo sanno il premier Giuseppe Conte e il

ministro dell’Economia, Giovanni Tria, che
confidano in un necessario accordo con
Bruxelles. Una posizione «di buonsenso», come
la definiscono gli imprenditori, che indicano
nell’incertezza un altro gravemotivo di allarme.
Presidenti,ministri, industriali: voci e

ambienti diversi tra loro,ma concordi sulla
priorità della riduzione del debito pubblico.
Solo in questo contesto potrebbe avere effetto -

sottolineano gli imprenditori - non già
l’annunciata,ma generica diminuzione delle
imposte in uno dei Paesi più tartassati
d’Europa, bensì una riforma complessiva del
fisco che abbatta anche il costo del lavoro. Per
consentire alle imprese di ritrovare la loro
centralità nell’economia. Incentivare la crescita
e creare lavoro: la vera sfida italiana all’Europa
che non si fida, dovrebbe ricominciare da qui.
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BocciaeBauli:«Ilgoverno
devepensareallosviluppo»

L’EVENTO.Europa,tasse,riforme:inodiall’assisediConfindustriaVerona

CENTROSTORICO

SvoltasullaZtl
Apertadisera
un’orainpiù

di CANGRANDE

RILANCIAREL’ITALIA.Altavelocità, investimenti,tasseeoccupazione.Un’Italiaautorevole,orientataalla
sostenibilità,accoglienteeveromotorediunriscattosocio-economicoeculturalepertuttal’Europa.Sonostati
questiitemiprincipalitrattati ieriall’assembleapubblicadiConfindustriaVerona. Ilpresidentedegli industriali
scaligeri,MicheleBauli,equellonazionaleVincenzoBoccia,hannolanciatounappelloaipolitici indicandole
priorità:«Ilgovernopensiallosviluppo.Servonoinfrastrutture,formazioneedialogoconl’Europa».•> PAG8a11
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BOVOLONE

Schiantoinauto
controunmuretto
Ledianèmorto

•> PAG38

BARDOLINO

Lacompagna
nonglirisponde:
scattalaviolenza

Porta Vescovo e dintorni
sono preda del degrado.
Questa zona è un passag-
gio per centinaia di stu-
denti universitari che uti-
lizzano la stazione di Por-
ta Vescovo. È a un passo
dal centro cittàma, come è
stato già scritto più volte,
versa in uno stato depri-
mente. Per non parlare
del sottopasso edei giardi-
ni, dove l’altro giorno uno

straniero ha aggredito
una donna anziana dopo
una lite. Una storia nata
in un’area considerata ai
margini ma che cerca di
rialzare la testa. Eppure
certe situazioni sono dure
da battere: sporco chiama
sporco. Cosa ci si può
aspettare se un quartiere
non viene costantemente
curato. Si arriva a Porta
Vescovo passando in una

via XX Settembre i cui
marciapiedi sono a tratti
luridi: rifiuti, stratidibir-
ra lasciati asciugare da-
vanti ad alcuni bar. Moz-
ziconi di sigarette, cartac-
ce, polvere. Di chi è la col-
pa?Un po’ di tutti. Ognu-
no potrebbe fare qualcosa.
E da quanto non si lava
per terra?Ètempocheque-
sta zona inizi a rinascere,
ma per davvero.

Lacuradeiluoghi
perbattereildegrado

•> PAG29

VALSORDA

Cadesulsentiero
delpontetibetano
Sirompeunfemore

SANBONIFACIO.Ilraiddiungiovaneubriaco

Danneggiaautoesiscagliasuicarabinieri
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BANDADISTRANIERI

Sprayurticante
perlarapina
alDorianGray:
uomopatteggia
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152 RIFUGI, BIVACCHI E POSTI-TAPPA

i Rifugi della

VALLE D’AOSTA

OLTRE 130 AMMINISTRATORI
ISCRITTI SOLO A

VERONA E PROVINCIA
www.anaci-verona.net

A.N.A.C.I
OLTRE 130 AMMINISTRATORI
ISCRITTI SOLO A
VERONA E PROVINCIA
www.anaci-verona.net

A.N.A.C.I

DOMENICA 16 GIUGNO
alle 17.30

a Palazzo Camozzini

“IL BARBIERE
DI SIVIGLIA”

VERONA - Via San Salvatore Vecchio, 6
Booking/info 340 5962992

Costo posto unico € 10
(per disabili l’accompagnatore non paga) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE

AMICI DI PALAZZO CAMOZZINI

di Gioachino Rossini

V E N D I T A
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E L E VATOR I

ASSISTENZA
POST-VENDITA

www.carrellidecarli.com
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PaoloMozzo

Molti colpi di pistola esplosi.
Un ferito ricoverato in riani-
mazionealPoliclinicodiBor-
go Roma. Un uomo fermato
dallaPolizia di Stato e il lavo-
rodegli investigatori protrat-
to per tutta la notte per rico-
struire dinamica e movente
della sparatoria che ieri, alle
18, ha rotto il silenzio di via
Villafranca, all’altezza del ci-
vico 87. Zona residenziale e
assicurano tutti «finora sem-
pre tranquilla».
I colpi sono stati esplosi da

una guardia giurata che pre-

sta servizio di vigilanza all’I-
perTosano di Cerea. La vitti-
maèunuomo ilquale, secon-
do leprime informazioni, ap-
parterrebbe alla comunità
Rom. La Polizia scientifica,
sul posto insieme alla Mobi-
le, alle Volanti e all’Unità di
primo intervento di Padova,
lavoraperore cercandodide-
cifrare la«geografia»dei bos-
soli di pistola rimasti sull’a-
sfalto, prima traccia per rico-
struire la dinamica di una
sparatoria dal motivo scate-
nante, per ora, ancora indefi-
nito.
«Houdito i colpi, sembrava-

no la sequenza di scoppi di

un motorino mal carbura-
to», spiega Mirko, un giova-
ne che lavora in un negozio
poco distante. «Poi ho senti-
to un’auto partire in forte ac-
celerazione».Una questione,
probabilmente,dipochedeci-
ne di secondi. Un altro testi-
mone conferma la presenza
di un’auto, un’Alfa Romeo
station wagon di colore scu-
ro, ferma di fronte al passo
carraio del civico 72. «Credo
di avere intravisto a bordo
una donna». Poi l’uomo si è
diretto verso il proprio orto,
poco distante. Poi ha sentito
le esplosioni. Ed ha visto la
guardia giurata correre verso

il passaggio traduecondomi-
ni adiacenti: «Di lì si accede
a un cortile con parcheggio
dacuipuòuscire suviaValeg-
gio», spiega.
Le fasi successive, prima

dell’arrivo immediato della
Polizia, sonoalvagliodegli in-
vestigatori. Le prime ipotesi
sembrano puntare versomo-
tivi legati ad affari, forse a
una transazione andatamale
o a rancori di qualche genere
tra le due persone che, que-
sto elemento appare invece
accertato, si conoscevano.Se-
condo alcune testimonianze
alla guida dell’auto ripartita
con il ferito a bordo vi sareb-
be stata la donna. Tutti ele-
menti al momento ancora al
vaglio degli investigatori.
I segnali gialli della Scienti-

fica, 13 a terra e due su altret-
tanti pali dell’illuminazione,
raccontano una storia anco-
ra non chiara. I colpi sparati
non sono stati pochi e i tecni-
ci della Polizia controllano
sotto le auto in sosta, solle-
vando persino un tombino.
Pochissimi passanti in stra-

da, persone che chiedono di
varcare l’area delimitata dal
nastro bianco e rosso per tor-
nare a casa. Anche la «scena
del crimine» alla fine perde
interesse per i pochi residen-
ti che (è l’ora di cena) abban-
donano ipoggioli. InQuestu-
rac’èunuomochedovràspie-
gare.Unaltroè inunlettod’o-
spedale. Agli investigatori il
compito di incollare i fram-
menti sparsi di una sparato-
ria,perora, senzamoventevi-
sibile.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ipoliziottichiedonoinformazioniagliabitantidellaviadopolasparatoria

ATTIMIDITERRORE. Il«vigilante»fermatodallaPolizia, lavittimaricoveratainrianimazionealPoliclinicodiBorgoRoma.Investigatorial lavoroperchiarireilmovente

Guardiagiurataspara,uomoferito
Numerosicolpiesplosi, lungolavorodellaScientifica
perdecifrarela«geografia»deibossolisulterreno
Untestimone:«Ilferitorefuggivaversouncortile»

DivietoditransitoinViaVillafranca,zonaresidenzialenelquartiereSantaLuciaeluogodellasparatoria

IllavorodellaPoliziascientificasul luogoincuièavvenutalasparatoriaFOTOSERVIZIOMARCHIORI

PauraaSantaLucia
Colpid’armadafuocotralecasedelquartiere
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ChiaraBazzanella

Lo scorso novembre alcune
case sono state prese di mira
dai ladri. E non è inusuale,
pergli abitantidella zona, tro-
vareautobottateocon i fana-
li rotti.Maunasparatoria sot-
tocasanessunol'avevamai vi-
sta in via Villafranca.Né tan-
to meno nelle strade limitro-
fe, dove in generale non si re-
gistrano criticità ricorrenti o
croniche, ma solo episodi di
delinquenza sporadici come
in altre zone della città.
D'altro canto, proprio lune-

dìsera,durante lacommissio-
ne sicurezza del parlamenti-
no di Santa Lucia eGolosine,
è stata aggiornata la mappa-
ture delle zone più sensibili,
in cui sono state inserite via
Peschiera e via Lissa, ossia le
due strade che racchiudono
la porzione finale di viaVilla-
franca in cui nel tardo pome-
riggio di ieri sono volati spari
e proiettili.
«Alcune abitazioni hanno

subito dei furti lo scorso in-
vernoeabbiamoricevutodel-
le segnalazioni di persone
che rompono i fanalini di
Bmw e Audi per recuperare i
led», fa sapere il presidente
della commissione sicurezza
della quarta circoscrizione,
Stefano Graziani. «Un fatto
di una tale gravità non si era
peròmai visto prima».
Del resto sembra chequesta

volta i tentativi di intrusione
nonc'entrino,ma si stia piut-
tosto delineando l'ipotesi di
una questione privata tra
una guardia giurata e una
coppiache, aquantosi vocife-
ra, sarebbe di etnia rom.
Più di un residente ha avvi-

stato un'auto nera di fronte
al passo carrabile del civico
72 di via Villafranca - forse
una station wagon dell'Alfa -
rimastanello spaziononcon-
sentito, proprio di fronte al
cancello di ingresso alle pa-
lazzine, per oltremezzora.
«Sono uscito per recarmi

agli orti dietro casaehonota-
to lamacchina che aveva una
targa in prova, chiedendomi
cosa facesse in quel punto. A
bordo c'era una donna e in-
torno nessuno», dice Severi-
no Filippi. «Poi ho sentito gli
sparidal campoe sonoaccor-
so sulpostodove l'auto sen'e-
ra andata. La guardia giurata
che stava sgattaiolando in
unodei piccoli corridoi di ac-
cesso al cortile dei palazzi di
fronte,probabilmenteper re-
cuperare la suaautoonascon-
dersi».
Colpi di arma da fuoco che

hanno portato tensione nelle

stradedelquartiere.«Hosen-
titogli sparimentre ero in ca-
sa e mi sono spaventata pa-
recchio», confessa Fatima
dall'alto del balcone dell'ap-
partamento all'ultimo piano
in cui vive, al civico 80. «Abi-
to in questa casa da sei anni e
non ci sono mai stati proble-
mi.Un postomolto tranquil-
lo, solito via vai quotidiano.È
stato davvero un pomeriggio
strano».
«Io dormivo e mi sono sve-

gliato di soprassalto per il ru-
more, credendoche la lavatri-
ce si stesse rompendo», di-
chiaraRaman.
«Subito ho pensato a dei

raudi, piuttosto bizzarri in
questoperiododell'anno»,di-
ceunuomochevive in viaPe-
schiera. «Abbiamo subito un
furto a novembre e negli ap-
partamentialprimopianoso-
no state messe le inferriate,
ma non ci siamo mai sentiti
veramente in pericolo. La zo-
na è abbastanza verde e deci-
samente vivibile», gli fa eco
la compagna Simonetta.
AncheGiovanniSterza, con-

sigliere inquarta circoscrizio-
ne è stato tra le vittimedei la-
drineimesi scorsi,maconfer-
ma che la zona è tutto som-
mato tranquilla.
Inmolti ieri sono rimasti af-

facciati alle finestre per scru-
tare l'area delimitata dalla
Scientifica fino alle 20.30.
Ma quasi tutti erano tornati
a casa dopo la sparatoria.
Anche la giovane Melissa è

transitata in quel tratto, per
la curiosità di vedere con i
suoi occhi quanto riportatole
dal fidanzato. «I malviventi
ci sono ovunquema confesso
che cambierei quartiere», di-
ce. «Il portoncino blindato
del nostro condominio è sta-
to forzato più di una volta -
conclude - e mi sono già tro-
vata l'auto bottata sotto ca-
sa». •

LEREAZIONIDELLAGENTE.Qualchefurto,autosfregiateoconifanalirottimagliabitantidellazonanons’eranomaitrovatidifronteaunasparatoriadaFarWest

«C’eraunadonnasuquell’autonera»
«Sonouscitoperandarenell’orto
ehovistoquellamacchinainsosta
Pensavosifosserottalalavatrice
Misonosvegliatodisoprassalto»

PauraaSantaLucia
Colpid’armadafuocotralecasedelquartiere

Lastradadoveèavvenutalasparatoriadelimitataconilnastrobiancorosso, laScientificaal lavoroperirilievisuicolpisparatiFOTOSERVIZIOEXPRESS

Gliabitantidellaviahannoseguitolascenadalbalcone

AlcuniresidentioltrepassanoladelimitazionepostadallaPolizia

C’èchisièritrovatosulmarciapiedepercapirecos’erasuccesso

SeverinoFilippi

Mirko,unodeitestimoni

“ Hosentito
glispariemisono
spaventata.Abito
inquestacasa
daseianni,nonho
mai avuto problemi
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